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Margini di confronto quasi zero, Del Turco: «Troppa aggressività , 
divisi i sindacati, quadro politico nel nostro dibattito». Sulla proposta 
in movimento: il ministro del Lavoro MortìUaro, commenti favorevoli 
rimanda il secondo appuntamento dal sindacato, ma tante perplessità 

Maxitrattativa sempre più ferma 
Il secondo round da Marini rinviato tra polemiche 
«Segnali di speranza», «parte bene la trattativa da 
Marini», qualcuno aveva scritto. Ma il cammino del 
negoziato su salario e contrattazione è sempre più 
traballante. Marini decide il rinvio del secondo in
contro triangolare: troppo distanti le posizioni, trop
po divisi i sindacati, troppo in movimento il quadro 
politico. Botta e risposta polemico Larizza-Cgil. I pri
mi giudizi sulla proposta Mortillaro. 

ROMITO CMOVAMMINI 
• H ROMA. Trattativa già f in i
ta? La cosa era nell 'aria, m a ie
ri c'è stata la conferma ufficio
sa: i l nuovo appuntamento tra 
industriali e confederazioni 
sindacali , previsto per oge i .o 
doman i , è stato rinviato a a a t a 
dadestinarsi. . - - • - • - . . . 

Di questi tempi il ministro 
de l Lavoro Marini è sotto pres
sione: un nuovo segretario del 
la De da eleggere, le consulta
zioni del Presidente Scalfaro 
per i l nuovo govorno. E c 'è an
che la maxitrattativa. Nel se
condo incontro si sarebbe do
vuto discutere d i . inflazione, • 
ma soprattutto d i una possibile 
soluzione transitoria «riparatri- ' 
ce» del mancato pagamento 
del la contingenza. Una solu
z ione che per i sindacati è una 
precondizione indispensabile 
per trattare d i una futura rifor
ma strutturale de l salario e del
la contrattazione, ma che Con-
findustria f in qu i ha sempre de
cisamente respinto. Marini ha 
sondato i leader del le parti so

cial i per cercare d i capire i rea
li margini per il proseguimento 
del confronto. L' indagine ha 
dato esito catastrofico: no d i 
Abete al l 'accordo-ponte, sin
dacati senza una piattaforma 
unitaria, e tanto divisi da non 
riuscire a dare un giudizio co
mune sul documento degli in
dustriali. A quel punto, dev'es
sersi detto il ministro, tanto va
le rinviare: sicuramente, dopo 
il seminario d i Cgil-Cisl-Ull del 
19 giugno, da cu i teoricamente 
dovrebbe scaturire una piatta
forma congiunta. Magari, nel 
frattempo, gli impegni «politi
ci» saranno diventati meno 
pressanti. 

Ieri il segretario del la Uil Pie
tro Larizza se l'è presa con la 
Cgil. che per oggi ha convoca
to la propria Direzione Nazio
nale. L'accusa, evidentemen
te, è che il sindacato d i Trent in 
già fosse da tempo a l corrente 
del rinvio derl ' incor.tro, d i cu i a 
quanto pare il numero uno 
del la UH era all 'oscuro. In sera

ta, l 'Ufficio Stampa della Cgil 
ha diffuso una breve nota d i re
pl ica, rivolta diplomaticamente 
a un'agenzia d i stampa, e non 
al diretto interessato: ipotiz
zando uno stravolgimento del
le affermazioni d i lar izza, che 
avrebbe detto che secondo la 
Cgil non valeva la pena d i in
contrarsi, «nella Confederazio
ne del Lavoro - si legge - non 
si capisce a ch i possa essere ri
ferito tale orientamento. L'at
tr ibuzione alla Cgil costituireb
be un' informazione falsa e in
sultante». 

Insomma, come nota anche 
il numero due di Corso d'Italia 
Ottaviano Del Turco. ' l'avvio 
del negoziato sul costo del la
voro è accompagnato «da un ' 
tasso d i aggressività interna a l , 
sindacato più alto d i quel lo : 
che in genere si manifesta con 
le contropart i . È l 'elemento di 
maggiore preoccupazione». 
Del Turco auspica «uno sforzo 

. d i tutti per arrivare velocemen
te a una piattaforma unitaria. 
Al la fine c i arriveremo, bisogna 
farlo in fretta, sapendo che 
non c'è alternativa». Nella sin
tesi unitaria ognuno dovrà 
mettere da parte qualcosa, ma 
«quello che invece non si può 
chiedere a nessuno è d i rinun
ciare alle propr ie convinzioni 
perché c'è il fatto nuovo dì un : 
documento della Conf indu-
stria». E in un'intervista al l ' / I -
vanti oggi in edicola, Bruno 
Trent in afferma che le diverse 
valutazioni sulla proposta Abe

te derivano in parte dal «carat
tere d i ciascuno» e in parte 
•dall'esperienza più o meno 
lunga d i contrattazione». Il lea
der della Cgil ribadisce che 
senza il ripristino dei diritti 
contrattuali violati, non si potrà 
riprendere il confronto su l l e . 
questioni p iù rilevanti come la 
riforma contrattuale e la polit i
ca dei redditi. 

Intanto, ecco le prime valu
tazioni sulla proposta d i rifor
ma del salario e della contrat
tazione d i Felice Morti l laro, 
presidente dell 'Agens (che 
prevede una specie d i scala 
mobi le dei redditi familiari per 
le fasce più debol i trasferita al-

. l'assistenza). Anche se molt i 
leader sindacali preferiscono 
aspettare d i «digerire» il docu
mento (24 cartel le) per espri
mere un giudizio compiu to . «È 
una proposta generosa nel suo 
tentativo d i trovare una via d i 
uscita, ma voglio approfondir
la meglio», dice il numero due 
del la Cisl Raffaele Morese. 
Adr iano Musi, segretario con
federale della Uil , valorizza le 
differenze tra la -. proposta • 
Agens e quella Confindustria 
( come il riconoscimento del la 
contrattazione • •• ••> articolata]). 

. Giul iano Cazzola. segretano ; 
; confederale Cgil, la definisce 

«interessante ma cervellotica». : 

e si dice perplesso sul l ' ipotesi , 
d i scaricare sul fisco la tutela 
dei redditi p iù debol i . Fausto . 
Bertinotti, leader del la mino
ranza Cgil, pur cr i t ico, nota il 

riconoscimento nello schema 
Morti l laro «dell'esigenza d i una 
forma di indicizzazione. Que
sto, nella proposta conf indu
striale «non c'è. e mi sembra si
gnificativo che un uomo abi
tuato a ragionare con molta 
durezza come Morti l laro rico
nosca che la ricetta Abete è in
sopportabile socialmente» C il 
senatore Psi Gino Giugni infi
ne, spiega che il model lo 
Agens è più realistico di quel lo 

di Confindustria, seppure con 
•qualche punta d i malizia»: 
•come ha spiegato il professor 
Morti l laro - dice Giugni - la 
contrattazione nazionale d i 
categoria ha una funzione fre
nante nei confront i della dina
mica salanalc» El 'Agens ha in 
più «I idea del m in imo vitale in
d i a t a l o che io stesso ho for
mulato in sede legislativa e che 
manca invece nella proposta 
di Abete» 

Intervista a PIETRO LARIZZA 

«Sindacati deboli e divisi: 
chi ha fatto saltare rincontro?» 

P i m O M N A S M I 

• H FIRENZE. L' incontro al 
ministero è definit ivamente 
saltato. Marini passa la mano 
al nuovo governo. «Ma pr ima 
d i Marini lo aveva detto la 
Cgil, che per qu>>sta data ave
va convocato il propr io diretti
vo nazionale». Precisa il segre
tario generale del la Ui l , Pietro 
Larizza, a margine d i un con
vegno sulla cr iminal i tà orga
nizzato a Firenze dal le orga
nizzazioni sindacali. • : . j . .;•, 

Ma ora chiederete al mini-
atro del lavoro di Datare 

. un'altra data? ,;;,;••..,...,...,•>.. 
L'ult ima volta che le delega
zioni si sono incontrate, tutti 
(sindacati , imprenditor i e mi 

nistro) avevamo concordato 
sulla opportuni tà d i rivederci 

• oggi e che pure in assensa d i ' 
un governo nel p ieno dei suoi 

• poteri potevamo iniziare un 
fase istruttoria per misurare 
convergenze e distanze sui a l 
cun i punt i : la copertura del la 
scala mobi le per il '92 ed il 
model lo contrattuale. Poi non 
so cosa sia successo. La Uil 
non ha né provocato questo 

: slittamento, né lo apprendia
mo con piacere. A questo 

. punto no i non ch ied iamo 
propr io niente, essendoci una 

- gestione quanto meno capric
ciosa del rapporto negoziale e 
comunque soggetta ad ele
ment i non pubbl ic i . - j -

Penta che editano accordi 
sottobanco? 

Non si tratta questo. Ma nes
suno c i ha proposto d i rinvia
re questo incontro. Dalla 
stampa abb iamo appreso che 
un'organizzazione sindacale 
aveva convocato per oggi il 
propr io direttivo, b un modo 
anche strano d i comunicare 
tra dirigenti sindacali. Qual
che giorno dopo dagli stessi 
canal i abbiamo appreso che 
per il ministro a questo punto 
non serviva più vedersi. Evi
dentemente anche in campo 
sindacale e pol i t ico incomin
cia a diffondersi la categoria 
dei «pentiti». 

Ma mentre 11 confronto si 
blocca continuano ad 

emergere nuove proposte 
per gestire I nuovi rapporti 
sindacali. Uhlmo progetto 
In ordine di tempo è quello 
avanzato da Felice Mortilla
ro. Cosa ne pensa la Uil? .--.• 

Ancora n o n n o avuto modo d i 
vedere questa proposta. Co
munque è il f ine quel lo che 
conta. Proposte ne esistono 

, tante ed anche quel lo d i Mor
ti l laro può essere un contr ibu
to alla discussione. .;,-;.. 

Ma una proposta di Cgil, 
.". Cisl e Uil alla fine verrà fuo-

' r i? , . , >...-.;., - . A .'.;. 
È questo il nostro vero pecca
to. Siamo costretti, f inché non 
ci sarà un documento unita
rio, a discutere sulle proposte 
degli altri. È l'errore che stia

m o commettendo e per supe
rarlo non basta dire che si è 

: innamorati del l 'unità. Le cose ' 
bisogna farle e non dirle sola
mente. Noi abb iamo questo \ 
debito con i lavoratori, pr ima •'• 
ancora che con le contropart i . "' 

. È possibile che si possa 
giunger ad un accordo se
parato delle organizzazioni 
sindacali? , , • * . .< : 

È un'ipotesi che non voglio 
neppure prendere in conside
razione. La mia organizzazio
ne sarà protagonista nel con- '."' 
franto con le altre per ricerca
re l'unità, ma personalmente i: 
non m i fascio la testa prima 
del tempo, né faccio la pol i t i - •• 
ca del danno temuto. Gli effet
ti sarebbero catastrofici non .'.• 
nei rapport i tra le organizza- . 

7iom, che alla fine si media
no, ma all ' interno del mondo 
del lavoro. Oggi si provoche
rebbe un danno superiore a 
quel lo che c 'è stato nel 1984. 
Perchè al lora si è capi to il m o 
tivo del la divisione e su questa 
base ciascuno ha fatto una 
scelta d i campo. Ora non si 
comprenderebbe. ..,,,• '»••»*;??. 

' Quale può essere D punto di 
mediazione tra Cgil, Cisl e 

Non esiste. C'è solo la scelta 
del buon senso. Ciascuno si 
deve presentare convinto del
le proprie idee, ma pronto a 
capire il punto d i vista degli 
altri. Se uno è solo convinto 
delle proprie posizioni, non 
esiste confronto. . , , ! ' . . t ••'.; 

In un convegno a Torino la prima valutazione collettiva dei sindacati sulla trattativa in corso 
«La chiusura di Chivasso è l'inizio di un lungo terremoto per tutto l'apparato produttivo ». Il caso-Pininfarina 

«Dalla Fiat niente più scelte chiavi in mano» 
La chiusura della Lancia di Chivasso è «l'inizio di 
un lungo terremoto», il sintomo di una crisi che 
può diventare catastrofica, già colpisce centinaia 
di aziende torinesi e non è solo della Fiat Ma del
l'intero apparato produttivo italiano. Perdita di 
competitività e insufficiente qualità del prodotto, 
necessità di nuove relazioni sindacali, i nodi ana
lizzati in un convegno della Fiom. ; 

: X " •' DALLA NOSTRA hEDAZIQNE 

MICHÈXK COSTA 

• • T O R I N O . Il segretario pie
montese del la Flom. Pietro 
Marcenaro, usa una metafora 
sismica: «La chiusura della 
Lancia d i Chivasso non è una 
scossa d i assestamento, ma l'i
nizio d i un lungo terremoto». Il 
segretario generale del la R o m , 
Fausto Vigevani, d ice basta al
le proposte «chiavi in mano» 
della H a t «Non può più pre
sentarci le sue scelte già confe
zionate e direi: "prego, acco
modatevi e sottoscrivete"». Il 
segretario nazionale del la Cgil, 
Sergio Cofferati, parla del la 
"faccia nascosta del la luna", 
del la crisi industriale che non 
colpisce solo la Fiat ma l'intero 
apparato produttivo ital iano e 
d i cui si discute t roppo poco: 
•Nella trattativa c o n Conf indu

stria e nuovo governo non si 
dovrà parlare solo d i scala mc-

' bi le, ma anche del la poli t ica 
•; industriale che questo bene

detto Paese deve finalmente 
darsi». •.-• • -; 

Sono i passaggi più elo
quent i del convegno «Quanta e 
quale Fiat» indetto ieri dal la 
Fiom. •• Valutazioni analoghe 
hanno espresso sindacalisti 
Firn, come il segretario nazio
nale Baretta. e Ui lm, come il 
segretario piemontese Agno-
lon. Ed anche fuori dai sinda
cati si fa strada la consapevo
lezza che lo smantel lamento 
d i Chivasso è il s intomo d i una 
crisi che potrebbe diventare 
catastrofica. Proprio ieri il con
siglio regionale del Piemonte 
ha approvato al l 'unanimità 

(solo la Lega Nord non ha par- . 
tecipato al voto) un ordine del '• 
giorno sottoscritto da Pds, Psi. ' 
De, Rifondazione Comunista e 
Psdi, che propone il b locco d i 
tutti i f inanziamenti statali alla 
Rat f inché l'azienda non ac
cetterà un confronto sulle sue 
pol i t iche industriali, un «accor
d o d i programma» per la rein-
dustrializzazionc dell 'area tori
nese in cui sia impegnata la 
Rat, strumenti urbanistici che 
impediscano alla Rat di usare 
l'area d i Chivasso per scopi 
non produttivi. 

Un'altra «faccia •'• nascosta 
della luna» d i cui si parla poco 
è l ' indotto automobil ist ico. Fa 
notizia la Pininfarina, che vuol 
mettere 100 lavoratori in lista 
d i mobil i tà (significa pratica
mente l icenziarl i) ed Imporre 
ai superstiti un «decalogo» che 
contempla la rinuncia agli ac
cordi salariali e normativi del 
passato, sabati lavorativi a vo
lontà. Ma in provincia d i Tor i 
no, ha detto Gianni Marchetto 
al convegno Rom, sono 900 le 
aziende metalmeccaniche con 
cassa integrazione e di queste 
170 stanno per esaurire le 52 
settimane d i Cig ammesse in 
un biennio, 126 r icorrono già a 
sospensioni a zero ore e 90 al
la mobil i tà. Lo stesso Marchet

to ha lanciato due proposte 
«provocatorie»: • perché non 
lanciare una vertenza torinese 
per tutte le aziende d i ogni ca
tegoria del settore auto, e per
ché non rimettere in discussio
ne l 'accordo d i Melfi, affinché i 
lavoratori della nuova fabbrica 
meridionale raggiungano do
po un certo periodo le condi 
z ioni salariali e normative del 
Nord? . . • • • • 

Ma perchè la Rat ha teso fi
nora a minimizzare una crisi 
tanto grave? Perché, ha rispo
sto Vigevani, il nodo della crisi 
è la perdita d i competit ivita 
del la Fiat rispetto alle altre co
se. Lo d icono le cifre. I mercati 
si riprendono ma la Rat cont i 
nua a perdere quote. L'Italia è 
rimasta il solo grande paese in 
Europa, assieme alla Gran Bre
tagna, dove si vendano più au
to d i quante se ne costruisca
no. I piani per l 'autunno con
segnati lunedi dalla Rat dico
no che mancheranno ancora 
200-250.000 vetture alla pro
duzione annua possibile in Ita
lia, malgrado la chiusura d i 
Chivasso, e che le fabbriche 
più a rischio sono Arese e Ml-
rafiori. . . 

I fall imenti strategici della : 
Rat sono stati analizzati da 
Marcenaro nella relazione. 

L'acquisto dell 'Alfa Romeo nel 
1987 mirava a non permettere 
l'arrivo della Ford e garantire 
ad un produttore nazionale il 
60% del mercato italiano. Ma 
oggi la Fiat è al 45% e «la Ford : 

ha raggiunto il secondo posto 
nella classifica delle vendite 
italiane senza che questo si sia 
tradotto in una sola ora d i lavo
ro produttivo nel nostro pae
se». La Rat è stata l 'ult ima casa 
a lanciare una campagna sulla 
qualità, dopo aver puntato ne
gli anni '80 su un'automazione 
che eliminasse . lavoro vivo, 
con troppi investimenti sui 
processi e pochi sul prodotto. 
L'apertura di una nuova fab
brica a Melfi fu decisa quando 
la Fiat pensava ad una produ
zione annua d i 3 mi l ioni d i au
to. Due anni dopo stenta a rag
giungere i 2 mi l ioni in tutto il 
mondo. -

«Il problema della Rat - ha 
sostenuto il segretario p iemon
tese della Cgil, Claudio Sabatti-

. ni - è propr io la Rat». È il pro
blema di un'azienda che ap
pare incapace d i reggere la sfi
da sulla qualità del prodotto, 
che oggi non significa solo au
tomobi l i fatte bene, ma auto
mobi l i che non inquinino 
l 'ambiente, risparmino ener
gia, offrano un salto di qualità 

nella sicurezza e funzionalità, ' 
c ioè una nuova concezione 

: del prodotto. Di un'azienda • 
che non scioglie il nodo delle ' 
necessarie alleanze intema- : 
zionali . (siano gli americani 
della Ford o i giapponesi della 
Toyota) . Ed allora non basta 
chiedere alla Rat garanzie per !• 
2 o 3 anni , dopo i quali potreb
be succedere il peggio, ma si 
devono avanzare proposte,' 
«che non possono che assu
mere carattere vertenziale», su 
come qualif icare la produzio
ne degli stabilimenti al Nord e 
su quale prodotto fare, comin--
c iando subito a diversificare le 
destinazioni =• produttive • da ; 
consumi individuali a consumi 
collettivi. v7 •• .-.-,"-". 

Ult imo tema, le relazioni 
sindacali. «La fine di un model
lo autoritario e gerarchico - ha 
sostenuto Vigevani - è parte v i - : 
tale della possibilità che la Rat 
recuperi». «Il documento della 
Confindustria - ha aggiunto ' 
Cofferati - porterebbe a rap
porti confl i t tuali. Occorre un 
salto qualitativo che riconosca • 
al sindacato maggiori diritti dì ; 
intervento sulle sue strategie. 
C'è qui una materia che com- ' 
peto anche alle Confederazio-

A Paola Tulli un forti' abbraccio da 
tutte le compagne e i compagni del
la CRÌI. l.a perdila della tua cara 
mamma 

VINCENZA 
ci ha proloiidamenle addolorati. 
Roma, lOgiusno 1992 

Nella ricorrenza del 3° anniversario 
della morte del compaRno •-

VIRGILIO ZEZZA 
avvenuta 11 giorno 10 giugno 1989 la 
sorella sottoscrive 100.000 lire per 
l'Unlia. .-. .'.., .•../•.:. -.-•, 
Roma, 10 giugno 1992 

La Federazione del Pds di Torino • 
esprime profondo cordoglio per 
l'immatura scom|>arsa del compa
gno >,.,,.• . ^.•Ai„r:s:„,J-,i.>;..- -

TEOBALDO FENOCUO • 
e ne ricorda la figura di dirigente del 
movimento operaio, di popolare 
amministratore, di militarne appas
sionato. . .'..'C-..- .:;.~<^~v. 

Torino, lOgiuRno 1992 ,.. 

Lo Spi-Cgil del comprensorio di Set
timo partecipa al dolore della fami
glia del compianto , - V > . - ; ^ , '.'' 

:. TEOBALDO FENOCUO f 
amico e compagno indimenticabi
le- <• -'•::-;.:;;>..;• ' -./-., •-
Settimo Torinese, 10 giugno 1992 , 

L'Unione del Pds di Settimo e il 
gruppo consiliare annunciano la 
prematura scomparsa del compa- . 
gno •-,•... ; • -..>•_••• ... :. ...... 

! : TEOBALDO FENOCUO >: 

Ricordiamo il suo Impegno politico, 
la sua disponibilità umana nelt'a-
dempiere ora l'Incarico di capo
gruppo consiliare del Pds e. nel pas- : 

sato, di assessore alla provincia di 
Torlnoedisindacodl Settimo. Resta 
grande vuoto e dolore nei tanti com- . 
pagni e cittadini che l'hanno cono- < 
sciuto e condiviso con lui la comune '. 
passione politica. In sua memoria : 

sottoscrivono per l'Uniia. .^.. .•j.-.sv 
Settimo Torinese. lOgiugno 1992 5 

La Federazione provinciale del Pds 
di Pistoia con profondo dolore an
nuncia la scomparsa del compagno 

ERMENEGILDO PICCINE!!! ; 
••' .'•••: • ::CK: «IWmlne» gf>;>, • 
prestigiosa figura della resistenza al 
nazifascismo, partigiano della briga
ta Bozzi e volontario nell'armata d i . 
liberazione. La federazione del Pds,j' 
a funerali avvenuti, esprime ai fami- '• 
liarì le più fraterne condoglianze. ^ '• 
Pistoia, lOgiugno 1992 !J-.gt&j£' ' 

Nel 5* anniversario della morte della 
mamma -• "?•> ?'•-•; -M .••.-"••,...*•••.--.-•,-• 

• '•• « « A R A S S I V ' ^ ; ' ; > 
-. voi. CODAZZI . ; „ , : , . : 

la figlia Loredana la ricorda con tan
to amore e offre lire 100.000 per l'U
nità. .... ... -.•..•.•••••-,'?„.. .•..-..•. • 
S.CiullanoM.. lOgiugno 1992... , • 

A funerali avvenuti del compagno " 

GIOVANNI ROBELLO 
i compagni della sezione del Pds 
•Adda», Inviano alla moglie e a tutti i 
familiari le loro fraterne condoglian
ze per la grave perdita subita. . 
Teglia. 10 giungo 1992 ; . . . 

DONNE IN NERO DI ROMA 

Da mercoledì 10 giugno, dalle ore 18 
alle ore 19 le donne in nero davanti al 
Parlamento manifestaziono contro i 
massacri e per la fine della guerra nella 
ex-Jugoslavia. , 

C O M U N E 
DI SALA B O L O G N E S E 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Prova pubblica selettiva per la formazione di una 
graduatoria degli aspiranti ad incarichi tempora
nei con la qualifica di «Insegnante scuola mater
na», 6* Q.F. - Area scolastica. .-.- ; -
Scadenza ore 12 del 24-6-1992. ' " 

Titolo di studio richiesto: Diploma di abilitazione 
all'insegnamento nelle scuole di grado pre
paratorio o Diploma di Maestra o Maturità 
m a g i s t r a l e . . - - - • -• ••:.. 

Per informazioni rivolgersi Ufficio segreteria tutti i 
giorni feriali dalle ore 9 alle ore 13. 

,~'-'V;r''•'''''' '.',':.'y I L S I N D A C O t 
Fazzi Floriano 

C O M U N E * 
DI SALA B O L O G N E S E 
• ' ;. . PROVINCIA DI BOLOGNA f-

Prova pubblica selettiva per la formazione di una 
graduatoria degli aspiranti ad incarichi tempora
nei con la qualifica di «Assistente all'infanzia», 6° 
Q.F. - Area socio-educativa. 
Scadenza ore 12 dol 24-6-1992. ; ' . / 
Titolo di studio richiesto: Diploma di vigilatrice 

d'infanzia o idi puericultrice o di assistente 
'all ' infanzia o diploma di maturità magistra

le o diploma di abilitazione all'insegnamen
to nelle scuole di grado preparatorio. 

- Diploma di dirigente di comunità. Diploma 
• di assistente di comunità infantile. ; •, 

Per informazioni rivolgersi Ufficio segreteria tutti i 
giorni feriali dalle ore 9 alle ore 13. - > • -" • ^ -

•"•-• ' •••?••••<.•.••"••'• i-t; •'••;;: ;;'-;: ;-'IL SINDACO ~ 
. " . ' „ " • ' Fazzi Floriano 

COMUNE DI POGGIBONSI 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Il Comune di Poggibonsi appalterà i lavori di costruzione della 
palestra polivalente della scuola media Leonardo da Vinci, per 
un impor to comp less ivo di L. 1 .300.000.000 di cu i L. 
1055.630.920 per somme a base d'asta e L. 244.369.080 per 
somme a disposizione. •.". *,. ....,-. . 
Il relativo bando di gara varrà pubblicato sulla B.Lr.R. Toscana n. 
32 del 10/6/92 - parte secsnda. 
Per Informazioni.rtvolgersi.all'ufficio contrat t i -Tel 0577/915204-'• 
Fax 0577/915229. . , - •• > < >•>••• 

Il Sindaco, Fabio Ceccherini 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 
L'assemblea del Gruppo parlamentare del Pds della Camera del 
deputati, si terra giovedì 11 giugno alle ore 10, anziché mercoledì 10 
giugno come precedentemijnte annunciato. <. v , - . •-. . . .. 

Il Comitato Direttivo del Gruppo parlamentare Pds della Camera dei 
deputati e convocato per o.jgi 10 giugno alle ore 16.30. 

L'assemblea del gruppo diti sonatori del Pds 6 convocata per oggi 
alle ore 16. .... , ,i-.-.-:y\,.-:^-t.,> . . . .... .... . . . - . . , . 
Il comitato direttivo del Gruppo dei senatori del Pds è convocato per 
oggi alle ore 15. • ,.,. . . .- . . .- . , . . . , ; ,.,-, -, ,-., :. ;, 

con 

rUnità 
presentano 

• INVESTIRE ALL'EST2 
Prospettive economico commerciali nel mercato 

della prossima generazione r , 

a cura di Maurizio Guancialini '•". 

Scritti di: V 
Giorgio Tombesi (presidente della Camera di commercio di Trieste); Giovanni Conaorte (vice 

presidente e amministratore delegato dell 'UNIPOL): Igor Argamante (responsabile del Centro-

scambi del Consorzio Friulgiulia); Mauro Castagno (ministero del Commercio estero); Carlo 

Silvettl (vicedirettore generale della Banca Agricola Mantovana); E. V. Anurln (vicesegretario 

della camera di commercio italo-sovietica); Giorgio Roaaattl (membro della commissione rela

zioni economiche esteme della CEE); Antonio Sflllgoj (direttore del Services for eastern eco

nomie development); Agostino Bagnato (ufficio presidenza Lega): Marco Minella (presidente 

del la Camsl ) ; Victor Uckmar (esperto internazionale economie Est) ; Alberto Tlazzoldi 

(responsabile dell'area Est Europa dell'ufficio attività internazionali Fiat); Adelfo Negrotti (Istitu

to per II commercio con l'estero): Donato DI Gaetano (dipartimento relazioni intemazionali, rap

porti Est Ovest della Confindustria): Silvano Andrianl (economista); Vladimir Stupiscln (con

sole generale della Russia In Italia); Anatoll] Adamlschln (ambasciatore della Russia in Italia).* 

// libro è In corso di preparazione. Le copie tono limitata ' • • ' . ' . " 

PRENOTATELO AL PIÙ PBESTO ; 

T A G L I A N D O D I P R E N O T A Z I O N E 

Nome e cognome 
V i a " ' - " " ' ' ' ' ' ; " " ; " -• • ••• n o 

C.A.P._ 

Prov._i 

Città. 

.Tel.. -Fax_ 

Prenoto N.. .copie del libro "INVESTIRE ALL'EST2" 
(1 copia L. 25.000 + S.OOO tp«» postali) 

Al postino pagherò In contrassegno L... 
Data 

Firma 

Spedire in busta chiusa a: l'Unita • Spazio Impresa - Via del Taurini 19 • 00185 Roma 

Potete Inviarlo anche per fax al n. 06/44490357 - Pei' informazioni tei. 06/44490372 


